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Strage lavoro
•ognlmese

quattro morti
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Campania terza in Italia
picco divittime in edilizia
e in agricoltura

AnnaMaria Asprone

Ogni settimana muoiono dieci perso­
ne sul luogo di lavoro. Che sia un peri­
odo festivo come quello natalizio ap­
pena trascorso oppure no il dato non
cambia. Una media davvero tragica
cosìcome ilnwnero dellevittime, regi­
strato come amaro bilancio finale del
2010: ben 526 sono state infatti le co­
siddette «morti bianche» dell'anno
appena finito. Afornire queste dramc

matiche cifre è l'Osservatorio sicurez­
za sul lavoro· della mml!e
li!mIunasocietà di Mestrec:ae:
ca diecianni si occupa dellaformazio­
ne dei lavoratori.

E, come spesso accade quando si
tratta di record negativi, la Campania
e Napoli, sono anche in quest'inchie­
stacondotta dagli esperti della società
veneta, sul podio per il numero di de­
cessisui luoghi di lavoro. Perl'esattez­
zaanche se il triste primato delle mor­
ti bianche spetta alla Lombardia (con
74 decessi), nella «rosa nera» dopo il
Veneto, al secondo posto con 55 vitti-

me c'è la Campania, che annovera
ben 44 lavoratori morti (tra cantieri,
fabbriche e campi): quasi quattro
ogni mese. Stesso terzo posto anche
per la città di Napoli, proprio come la
regione Campania.

Tra le province che indossano la
maglia nera, in fatto di infortuni suI
luogo di lavoro, dopo il primo posto
detenuto da due città: Bolzano e Ro­
ma (la capitale ha raggiunto la vetta
proprio nel bilancio di fine anno) con
ben 20 morti, c'è poi Brescia con 17
vittime e segue, con uno scarto di ap­
pena un numero, Napoli con 16 lavo­
ratori morti proprio mentre erano in­
tenti nel loro lavato.

L'inchiesta della Vega ha poi ana­
lizzato i dati per aree geografic~eed è
stato ilSud (Campania, Puglia, Basili­
cate e Calabria) a «trionfare»· nel rape
porto tra le morti bianche e la popola­
zione lavorativa con un indice pari a
31,2% contro il 30,1% del Nordest, il
25,8 delle Isole e il 19,7% del Centro. TI
sondaggio ha stabilito anche che la
pèrcentuale maggiore di vittime è co­
stituita da uomini: 509 (96,8%) men­
tre le donnemorte sullavoro sono sta­
te 17 (3,2%).E se 1'88,7% delle morti
bianche è costituito da italiani, in tut­
to 463, è di 59 il numero di stranieri
(11,3%), soprattutto rumeni e albane­
si che hanno perso lavita
lavorando nei cantieri o
nei campi in Italia.

E, considerando l'an­
damento degli incidenti
nel corso della settima­
na, spicca il venerdì co­
me giorno più nero per i
lavoratori. Si contano in­
fatti 100 vittime di inci­
dentiproprio inquelgior­
nomentreseguonoama­
ta il mercoledì (93) e il
martedì (90). Tra le cau­
se, invece, c'è innanzitut­
to la caduta dall' alto
(27,8% dei casi) - e il pic­
co più elevato di vittime
quest'anno c'è stato ad
ottobre con 20 morti·­
poi segue iI ribaitamento
diunveicolo o diunmez-
zo in movimento (18,8%) - e l'apice si
è registrato in maggio con 15 vittime.
Altrettanto drammatica lapercentua­
le di coloro che sono morti schiacciati
per la caduta di oggetti pesanti
(11,2%).

Ma si continua a morire anche per:
investimento di un mezzo (8% dei ca­
si), contatto con organi lavoratori in
movimento (5,5%), contatto con
oggetti/mezzi in movimento (4,2%) e
contatto elettrico diretto (4%). E, ov­
viamente la fascia d'età più «a ri­
schio» è quella compresa tra i 40 e i 59
anni, in cui si concentra quasi la metà
(il 45,4%) di tutte le morti bianche del
nostro Paese.
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La statistica

Tragedia
che segna
il Sud

laCampania nel
2010èstata ai vertici
delledisgraziesul
lavoro nell'edilizia.
Spesso alla base c'è
un concorso di
colpe: dei titolari e
dei responsabili dei
cantieri (soprattutto
abusivij ma spesso
anche glioperai in
regola sono sorpresi
a lavòraresenza
imbragature, caschi
protettivi o lescarpe
antinfortuni. Sono
135le vittimedel
settoredelle
costruzionie la
Campania è la più
colpita (18decessi).
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Giorno critico
venerdì -100 viltime

Mesi critici
luglio e ottobre

Fascia d'eia
ala 40 a 59 anni

Media nazionale decessi
1Da settimana

VITTIME VITIIME PER PROVINCE

11 ,3% 1" Roma
stranieri ---:::;::=
rumeni 2' Bolzano
ealbanesi ----===-====='===44
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Italia , I Campania·
3' dopo Veneto

e Lombardia

VITTIME SUL LAVORO'

mcostruzioni

'dati relatiVi all'anno 2010

srnORI A RISCHIO

• agricoltura

Il dramma L'azieda «Osm" di Capua in un inci~entepersero la vita tre operai.

Rischio lavoro

a.m.a.
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Le reazioni

«Emergenza
sociale, servono
leggi più severe»
Che ilfenomeno degli infortunisul la­
voro e delle morti bianche sia allar­
mante lo si evinceva già un anno fa.
Nel bilancio del 2009, infatti, si erano
registrati ben 790mila incidenti e .
1.050 decessi. «Per invertire il trend
bisogna sanare le tante criticità che
ancora resistono nel sistema della
prevenzione e della repressione di in­
fortuni». A parlare è il senatore Enzo
De Luca, capogruppo del Pd nella
Commissionedi inchiesta su infortu­
ni e morti bianche. Secondo De Luca
«il governo deve emanare i tanti de­
creti ~ttuativi senzaiquali ilTestouni­
co sulla sicurezza rischia di restare
sulla carta. Su questioni fondamenta­
li i prowedimenti normativi non so­
no stati ancora definiti - ha detto De
Luca - TI Governo deve potenziare la
diffusione della cultura della sicurez­
za con campagne di informazione e
un'adeguata formazione di lavorato­
ri e datori di lavoTO». C'è comunque
già il «placet» del Ministro dell'Istru­
zione e quello del Lavoro per inserire
l'insegnamento sullatuteladellasicu­
rezza nei luoghi di lavoro nei pro­
grammi della scuola dell'obbligo e
dell'Università. «Èopportuno -haag­
giùnto De Luca - introdurre incentivi
perpremiare, con agevolazioni fisca­
lie contributive, le imprese che inve­
stono sullasicurezza deipropridipen­
denti». Secondo il senatore del Pd oc­
corre porre limiti precisi ai ribassi
d'asta, per evitare che diventino poi
canalidi infiltrazione dellacriminali­
tà organizzata. «Accrescendola quali­
ficazione delle imprese e contenen­
do la pratica dei subappalti riuscire­
moasbarrareilpassoallemafie-pun­
tualizzaDe Luca -attraverso ditte col­
legate o espressione diretta dei clan ­
che vincono presentando offerte solo
apparentemente vantaggiose, per
poi lucrare sulla pelle dei lavoratori».
De Luca ha anche annunciato la pre­
sentazione di un disegno di legge per
il potenziamento della sicurezza sui
luoghi di lavoro, anche mediante la
definizione di limiti ai ribassi d'asta,
specie nelle zone in cui si registrano
alti tassi dicriminalità comeilMezzo­
giorno.
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Un osservatorio puntato sui drammi del sommerso
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Un'analisi che non tralascia
nessun particolare. l'obiettivo
dell'"OsselVatorio Sicurezza
sul lavoro»è stato, fin dall'inizio
dell'indagine per l'anno
appena trascorso, la necessità
di analizzare statisticamente
gli infortuni mortali nei luoghi di
lavoro, rilevando le
caratteristiche dell'evento,
individuandone le cause e
quindi, nelleattivitàdi
valutazione dei rischi,
determinarecosì lemisure di
sicurezza da attuare perevitarli
quandoè possibileo almeno
limitarli nel numero.

Dunque l'OsselVatoriodella
"Vega Engineering» è in grado
di monitorare in tempo reale i
dati sugli incidenti mortali sul
lavoro avvenuti in Italia
nell'anno inesame,
registrandoli ed analizzandoli
statisticamente. Dalleanalisi
statistichesulle "morti
bianche»sono ovviamente
esclusi gli infortuni in itinere ma
anchequelli connessi alla
circolazione stradale. Ma quali
sono i criteri? Leanalisi
statistichedei casi di "morti sul
lavoro» sonoelaborate
considerando: il luogo dove

avviene l'infortunio mortale (i
casi di morte sul lavoro sono
suddivisi per regione e per

.zone d'Italia); il settore
economico dell'azienda a cui
apparteneva il lavoratore
infortunato; le cause di morte
dei lavoratori; il sessodella
vittima; la nazionalità; la
suddivisioneperfascedietà
dei lavoratori che hannosubito
l'infortuniomortale; la
provenienza dei lavoratori
stranieri; l'incidenza degli
infortuni mortali sulla
popolazione occupata per
regione e per provincia.
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